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l La collaborazione e la
sinergia fra Gazzetta e Con-
siglio Nazionale delle Ricer-
che ha compiuto oltre tre an-
ni. Finora, in ben 60 puntate il
nostro giornale ha ospitato le
pubblicazioni dei lavori di ri-
cerca del Cnr barese, spazian-
do tra discipline e istituti,
comprese le undici graphic
novel relative alle donne ba-
resi nella scienza.

Oggi pubblichiamo la 61ª
puntata. Le precedenti uscite
hanno riguardato altrettanti
lavori di ricerca realizzati da:
Istituto per i Processi Chi-
mico-Fisici (Ipcf), Istituto di
Sistemi e Tecnologie Indu-
striali Intelligenti per il Ma-
nifatturiero Avanzato (Stii-
ma), Istituto di Cristallogra-
fia (IC), Istituto ISPA (Istituto
di Scienze delle Produzioni
Alimentari), Istituto di Ricer-
ca per la Protezione Idrogeo-
logica (Irpi), Istituti Nanotec
e Processi chimico fisici, Isti-
tuto di Biomembrane, Bioe-
nergetica e Biotecnologie Mo-
lecolari, Istituto di Bioscien-
ze e Biorisorse (IBBR), Isti-
tuto di chimica dei composti
organometallici (Iccom), Isti-
tuto di Ricerca sulle Acque,
Istituto per il Rilevamento
Elettromagnetico dell’Am -
biente (Irea) dell’Istituto per
la Scienza e Tecnologia dei
Plasmi (Istp), Istituto di Tec-
nologie Biomediche (ITB) ,
dell’Istituto per le Tecnologie
della Costruzione (Itc) e «Ma-
tematica per l’Ambiente»
dell’Istituto per Applicazioni
del Calcolo di «Mario Picone»
(Iac-Cnr), dell’istituto sui Si-
stemi e Tecnologie Industria-
li Intelligenti per il Manu-
fatturiero Avanzato (Stiima)
con l’Ispa di Foggia e Isp-Cnr,
di Irpi-Cnr e Uniba, Istituto
per la Scienza e tecnologia dei
plasmi (Istp), dell’Istituto di
fotonica e nanotecnologie
(Ifn), dell’istituto Cnr Nano-
tec, dell’Istituto di Cristallo-
grafia e dell’Istituto di Scien-
ze delle Produzioni Alimen-
tari (Ispa), dell’Istituto di Bio-
membrane, Bioenergetica e
Biotecnologie Molecola-
ri-Cnr, dell’Istituto per il Ri-
levamento elettromagnetico
dell’ambiente (Irea), del grup-
po Osservazione della Terra
dell’Istituto sull’Inquinamen -
to atmosferico (Iia) e infine
dell’Istituto di chimica dei
composti organometallici (Ic-
com).

Il connubio
Gazzetta-Cnr

l Molti pesticidi in uso per controllare le
avversità delle piante sono molecole sintetiche
derivate direttamente dal petrolio e contri-
buiscono alle alterazioni atmosferiche prodot-
te dal carbonio fossile, responsabili dei cam-
biamenti climatici attuali. L’Unione Europea
ha da tempo avviato programmi di «chimica
verde» volti alla sostituzione dei pesticidi di
sintesi con prodotti a minor impatto ambien-
tale. Questi ultimi sono derivabili da fonti
vegetali, nella prospettiva di un ricorso al
ciclo del carbonio atmosferico in molte at-
tività industriali e produttive. I vegetali sono
fra le principali fonti di carbonio organico e
la possibilità di ottenere dalle loro biomasse
nuove molecole in grado di sostituire i pe-
sticidi di sintesi è di particolare interesse.

Le biomasse rappresentano un punto di par-
tenza per isolare delle componenti utili che,

da semplice scarto o rifiuto di lavorazione, si
possono trasformare in pesticidi di origine
biologica, più sostenibili per l’ambiente. Que-
ste tematiche sono affrontate dal progetto
CropSafe (Crop Protection Strategies for the
Transition to Environmentally-Friendly Agri-
culture), finanziato dalla Commissione Euro-
pea nel quadro del programma Horizon Eu-
rope. Al progetto, coordinato dall’Università
di Alicante (Spagna), partecipano 15 partners
europei, fra cui industrie e centri di ricerca.

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche par-
tecipa con un gruppo di ricerca guidato da
Laura Cristina Rosso dell’Istituto per la Pro-
tezione Sostenibile delle Piante di Bari. Com-
posto da Mariantonietta Colagiero, Isabella
Pentimone e Aurelio Ciancio, il gruppo è
impegnato nella valutazione di sottoprodotti
della lavorazione industriale di cellulosa e
altre matrici come alghe e caffè, attivi contro i
nematodi galligeni, capaci di indurre sulle
radici delle piante attaccate, la formazione di
protuberanze dannose chiamate galle. Questi
sono dei parassiti molto diffusi su importanti
colture e difficili da controllare, responsabili

della perdita del 5-10% di alimenti nel mondo.
Altri gruppi di ricerca del progetto sono in-
vece attivi contro i nematodi a cisti della
patata (James Hutton Institute, Scozia) o il
punteruolo della banana (Universitad de Ali-
cante, Spagna).

Molti principi attivi derivati dal petrolio e
utilizzati in passato per controllare questi pa-
rassiti sono stati ritirati dal mercato europeo
per via di diversi effetti negativi, fra cui
l’inquinamento di falde, terreno e ambiente. A
questo si aggiunge la pericolosità per gli ope-
ratori nella fase di produzione e nell’utilizzo, e
i rischi legati ai residui negli alimenti.

Alcuni prodotti naturali studiati a Bari han-
no già rivelato, in vitro o in ambiente con-
trollato, un’efficacia comparabile a quella di
noti pesticidi di sintesi. La loro azione verrà
pertanto valutata, nel corso del progetto, at-

traverso prove condotte in serra e in pieno
campo. Il gruppo di ricerca barese è da tempo
focalizzato sui microrganismi della rizosfera,
in particolare su batteri come Pasteuria e
funghi come Pochonia chlamydosporia. Que-
sto fungo si è rivelato particolarmente ver-
satile, agendo sia come parassita di uova di
nematodi che come endofita, cioè capace di
crescere all’interno di altri organismi vege-
tali. Pochonia, è in grado di colonizzare senza
danni le radici e di attivare diversi geni di
difesa della pianta. Allertando l’ospite contro
l’attacco dei nematodi galligeni il fungo ac-
cende così le difese del suo ospite.

Di particolare interesse è la produzione, da
parte di Pochonia, di composti volatili, an-
ch’essi studiati nel progetto, attivi contro i
nematodi riducendone la mobilità e incre-
mentando la mortalità delle larve. Grazie a
queste ricerche si aprono nuove prospettive
per la gestione sostenibile dei nemici delle
piante, basate sull’integrazione di antagonisti
biologici e principi attivi di origine naturale,
finalizzati alla produzione di alimenti in un
ambiente sano e con approcci più sostenibili.
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Tutela delle piante, con le biomasse
l’addio ai pesticidi inquinanti
La ricerca barese sugli scarti della lavorazione industriale di cellulosa, alghe e caffè
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CNR In alto, da sinistra a destra:
Aurelio Ciancio, Laura Cristina Rosso
responsabile del progetto CropSafe
per l’IPSP. In basso, Isabella Pentimone
e Mariaiantonietta Colagiero
Al centro, uova con larve di nematodi
galligeni pronte a schiudere
Sopra, la sede barese del Cnr.

L’Unione Europea ha da tempo avviato
programmi di «chimica verde»

volti alla sostituzione dei pesticidi di sintesi
con prodotti a minor impatto ambientale


